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RITO della 
Consegna del Giorno del Signore 

Gruppo di 1 media 

 

Periodo e materiale 
 

Quando: 
* suggeriamo di programmarlo per il mese di ottobre o di novembre, durante una celebrazione domenicale. 

 
Materiale: 

* Evangeliario o Lezionario, da spostare dall’Ambone alla Mensa, dopo gli avvisi. 
* Carta di circolazione, da consegnare a ciascun ragazzo. 
* Foglietto rito, per le catechiste e per il celebrante. 

 

LITURGIA PER IL RITO 
 

Spiegazione del gesto 
 

Terminati gli avvisi, viene portato 
il libro dei Vangeli (Evangeliario o Lezionario) sulla Mensa. 

Il celebrante introduce il gesto: 
 

Cel – Cari ragazzi e ragazze, durante il Tempo Pasquale 
avete ricevuto i Sacramenti 
della Confermazione e dell’Eucaristia. 
Ora la Chiesa, fedele a quanto ricevuto dagli Apostoli, 
vi indica un giorno in cui Gesù ci aspetta sempre: 
è la domenica, giorno in cui i cristiani 
non mancano di riunirsi per fare festa, 
ascoltare il Vangelo, offrirsi ai fratelli 
e ricevere il pane e il vino della vita. 
Impegnatevi a celebrare il Giorno del Signore 
e a custodire nel cuore la memoria della Pasqua. 
Salite ora alla mensa dell’altare 
e toccate il libro dei Vangeli, 
che proclama al mondo il lieto annuncio di Gesù, 
morto, sepolto e risorto. 
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Catechista – Ogni ragazzo sale all’altare e tocca il libro dei Vangeli, 
per sottolineare l’impegno che si prende. 
Poi si avvicina al celebrante 
e riceve la “carta di circolazione” del cristiano: 
ora, diventato grande, tocca a lui camminare nella fede 
e vivere testimoniando Gesù a quanti incontra ogni giorno. 

 

Gesto 
 

Ogni ragazzo si porta davanti all’altare 
e mette la mano sul libro dei Vangeli. 

Poi si avvicina al celebrante e riceve la carta di circolazione. 
 

Mentre si compie il gesto, si esegue un canto, a scelta: 

 Jubilate Deo (CdP n. 665) 

 Camminerò 

 … oppure un canto conosciuto che richiami il cammino. 

 
Benedizione e canto 
 

La celebrazione prosegue con la benedizione e il canto di conclusione. 


